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PREMESSA. 

ONOREVOLI SENATORI.- Dopo l'ampia discus
sione svoltasi sia al Senato che alla Came1ra 
ooi Trattati di RO'ma ·e .sul bilancio degli Af
fari esteri nell'altro ramo del Parla~mento, 

ritengo opportuno, ·anche per il breve tempo 
·che mi € stato concesso, tp·orre· soprattutto in 
luce quelle che s.ono le grandi linee della nostra 
p'Ooliti.ca estera ed i principali cam:pi nei quali 
si è esercitata. 

L'Italia ha svolto dal giugno 1956 al giugno 
di quest'anno, una intensa attività nel campo 
della politica estera, sia servendosi delle nor
mali vie diplomatiche e p.olitirche, sia · parteci
~pando .alle grandi organizzazioni internaziona
li che operano nel quadro dei rapporti tra gli 
Stati. 

IL PATTO ATLANTICO COME BASE 
DEL·LA NOSTRA POLITICA ESTERA. 

La base della nostra politica estera è i'al-
.leanza atlantica che il Parlamento italiano ha 
voluto e che il Governo desidera sempre più in
tensamente realizzare. Nel quadro di que.sta 
alleanza i nostri ra;p:porti politici si sono svi
luppati con gli :Stati che .aderis~ono al lPatto 
atlantico, sia attraverso l'organizzazi·nne da 
essi -creata, sia a ttraver.so moltepJ.ici accord.i 
particolari. . 

L'artkolo 2 del Trattato del Patto atlantico 
è stato oggetto di ·particolare attenzione da 
parte dell'Italia, la quale, per dichiarazione fat
ta dal suo Ministro degli esteri onorevole Pel
la, che ha in ciò seguìto un indirizzo già indi
cato dai .precedenti Governi, ne ha aus·picat:) 
·una maggiore• estensione ed una più larga ap
plkazione fra gli Stati membri, per sviluppare 
quei rapporti economici che possono in tanta 
larga ·parte c·ollaborare al benessere economi
co e alla 1pace nel mondo. 

~RAPPORTI CON GLI ·STATI CONFINANTI. 

Nell'osservare .i rapporti che l'Italia ha eon 
gli Stati confinanti dobbiamo notare che essi 
si sono mantenuti in quella linea di cordialità 
che tutta una politica precedente aveva assicu
rato all'Italia. 

Possiamo anche dire, per quanto riguarda la 
Jugoslavia, che tali rappo1rti sono migliorati, · 
giacchè l'Accordo sti:p·ulato ad Udine il 20 agtJ
sto 1955 ha dimostrato di poter utilmente ser
vire alle popolazioni di frontiera, 1nentre la 
Cmrunissione mista prevista dallo statuto spe
oe1ale del M.I.L. si riunirà entro un termine 
breve per derimere quelle controversie che la 
nostra minoranza nazionale, ·che si trova nella 

. ex zona B, farà conoscere .alle autorità jugo
slave, a 'mezzo dei nostri organi. La delimita
zione delLa ex zona A e la ex zona B del terri
torio di Trieste hanno dato lauogo a delle con~ 
versazioni che si sono felicemente concluse, 
mentre si spera che esito .altrettanto .felice pos
sano .avere le trattative per la delimitazione del 
confine di .Stato ove aloone zone dànno luogo 
a contest·azioni non ancora sanate. 

Gli a-ccordi stipulati con la Jugoslavia rela
tivi alla pesca il 1D marzo 1956 a Belg~rado, il 
Protocollo addizionale del 13 di-cembre e lo 
scambio di Nòte avvenuto tra l'Italia e la Ju
goslavia alla stessa data, hanno perm.esso di 
definire una questione che aveva lungamente 
turbato i rapporti fra i due Paesi e ,che·, spe
riamo, possa assicurare la tranq~Uillità di la
voro ai pescatori italiani dell'Adriatico. 

l rapporti 1polihci ed ·economid con la Fran
cia hanno segnato akuni :punti di sviJuppo 
dovuti particolarmente al1a ·ratifica dell'.ac
cord·o per il traforo del Monte Bianco, di cui 
è inutile sottolineare l'importanza, tanto essa 
è evidente. 

Il volume degli scambi t~a i due Paesi .è 
aumentato ed il saLdo passivo 'Per J'Italia è 
notev,oJme!llte ridotto. Il Comitato di coo.pe!l'a
zione eeonomka fra. i due Stati ha realizzato 
un accord·o di particolare importanza per lo 
sviluppo degli enti di riforma che agi.s,cono 
nell'Italia meridionale e nelle isole, _stipulando 
un .prestito di 12 ~miliardi di franchi. 

L'attuale situazione monetaria ha creato 
notevoli difficoltà 1per i nostri lavor.atori, e 
noi ci auguriamo che le conversazioni in corso 
possano eliminarle o almeno attenuarle. 

I rapporti con la Svizzera. improntati ;3Jd una 
lunga amicizia, :si sono sviluppati ·particolar· 
mente nel ·c~po economico e ne .som.o stru
menti : la Convenzione v-eterinaria tr.a l'Italia 
e la .Svizzera, stipulata a Berna il 2 febbraio; 
il Protocollo per l'istradamento del traffico 
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telefoni,co stipulato a Roma il l o 1giurgno; lo 
a,ccordo relativo ai servizi aerei, 1Rcma 4 giu
gno; n'Dnchè lo scambio di N0te nell'àmbito 
dell'Unione europea dei ·pagamenti. 

Gerrnania. 

I rapporti con la Repubblica federale tede
DCa sono ·continuati in .quel dima di .compren
sione .e ·di an1icizia che l'Italia ha per la Re
pubblica di Bonn, di cui segue con viva am
n1irazione i brillanti risultati ottenuti nel canl
po })Olitico ed econnmico, e di cui condivide ]e 
apprensioni per il ristabilimento dell'unità del 
popolo tedes~co. 

La Ger:mania ha reeente.mente ap·erto al 
lavoro italiano il suo vasto campo ·d'impi·ego 
(come si tpre-ciserà ·più avanti trattando :del
l'·e·Inigrazione) ·e l'Italia .sper.a 1che, secondo le 
assicurazioni foDmal:mente date da fonte :au
to:revol·e, la Germania voglia .inte.res~s.a;r.si ai 
problemi che .ancora ti'iavagliano il .lYiezzogior
no d'Italia. Iniziativ~e al rigua~do sono state 
:già· prese e si attende di ·c·om.oSJcer;e la i1oro 
·condusione. ·Molto attiv:i sono i rap:p·o.rti cul
turali c:on 1a IR·epubblic:a federale tedesca, 
che conta nel suo territorio tre imp·o·rtanti isti
tuti italiani di cultura (Amburgo, Monaco e 
Colonia). 

L'ITALIA NEI RAPPORTI CON GLI STATI EUROPEI 

DEL MEDITERRANEO. 

l 1~apporti con gli Stati Amediterranei si 
sono svolti s·e·condo una co.rdi1ar1e ~comp.rensio

ne che trova, nella tradizione e nei bi:sorgni 
comuni, il suo migliore fondamento. Con la 
Grecia, l'Italia ha din1ostrato di .SV'olgere una 
politica che, pur riconoscendo le aspirazio
ni ellenkhe nei Mediterraneo, tenesse ~conto 
della neeessità di non infrangere l'unità ~me
diterranea e rane·anza atla1ntka. Una solu
zione ~.acilfka delle questio1ni :che inbe:r·e~ssa1no 

vivamente la Greda avrà da ;parte dell',Jta
lia ap.pog~gi·o e rcol1aborazione. I rapporti ·eco
nomi,ci con la Grecia si sviluppano .con una 

~certa difficoltà a causa dei ·Co.ntingent.am·en
ti in vigore :per alc·une 1nerci, e della difficol
tà di fissare :prezzi stabili i:n morneta pregiata. 

Con la Spagna J'iltalia ha ·continuato ad in-

tensifieare i propri rapporti economici che 
hanno dato un saldo a nostro favore, e con es
sa si .son·o stipulati nun1erosi accordi fra i qua
li è opportuno ricordare quelli riguardanti il 
dnemato1grafo, le assicurazioni .sociali, :l'au
mento del contingente di merd indicate nella. 
lista A del precedente ac~ordo commerciale 
italo-s:pa1gno.lo .. 

I rapporti .con la Turchia sono improntati 
a quella comp,r;ensione ·ohe portò, nel re:am1po 
·politico, all'Accordo di amicizia del 1951 e nel 
campo econoonko a quello del 1955. La colla
borazione economica si sviluppa favorevolmen
te -con la Turchia che richiede nostri tecnici 
e che vede con inter.esse, la partecirpazione deU,~ 
grandi imprese italiane nella propria attività 
economirca, specie per .quanto ·riguarda la co
struzione di oleodotti, di linee elettri,che, di 
cantieri navali e di opere di bonifica. 

Le relazioni commerciali nel ca1npo .maritti
mo, che subirono dopo la 'guerra una contra
zione dovuta alla costituzione di una flotta tur
ca da .passeggeri, hanno ri:p:reso l'intensità 
dei traffi·ci in una maniera .s:oddi:sfacente e .che 
è destinata ad aecr;e.s·cersi. 

IL MEDIO ORIENTE. 

Nel Medio Oriente è da tempo nata una 
crisi che :pone alla .politica italiana problemi 
di vasta mole e di diffilcile soh1ziorne. 1L'i·nter.esse 
dell'Italia a che i traffici nel Canale di Suez sia
no assicurati in base a ·Convenzioni internazio
nali, rè evidente. E l'Italia che ha visto, ~con rin
crescimento, il turbarsi della pacifica naviga-
zione lungo il Canale di Suez, per la mancata, 
unilaterale applicazione di Trattati internazio
nali liberamente sottoscritti, e l'affermarsi di 
un nazionalismo che pretende di imporre la pro
pria sovranità sul corso delle acque, come d'al·· 
tr:a ·parte ha assistito, ~con non minore rincresd
mento, alle vinlente reazioni ·che hanno portato 
a dolorosi fatti bellici, cerca - per quanto le 
è possibile - di riottenere che il libero traffico 
.sia ristabilito nella zona del Canale, e che gli 
Italiani, che avevano in Egitto interessi vasti e 
molteplici, possano riprendere pacificamente i.1 
loro lavoro. Altri focolai pericolosi sono dati 
dalla tensione dei rap:pOirti lfra 1:> :Stato d'Israe
le e alcuni Stati arabi, nonchè dei disarccordi 
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esistenti fra 1gli stessi rStati ara,bi pe:r quan
to conc·erne I.e r.elazioni con i ,g.r.a1ndi !Stati 
b~nondiali. 

L'Italia, che ha avuto e che ha interesse evi
dente e .profondo, a che .la pace regni in questo 
s·ettore, intende svolgere in esso un'azione 
che porti ad una distens.ione delle relazioni, 
sempre nel quadro delle alleanze e dei patti 
da essa sottoscritti. 

l RAPPORTI CON L'U.R.S.S. E L'UNGHERIA. 

Le relazioni (politi1che 'con l'U .1R . .S.rS. hamno 
segnato punti assai bassi dopo l'intervento ar
mato da essa compiuto in Ungheria, mentre 
le relazioni economiche e' quelle ·culturali sono 
andate sviluppandosì. ·L'Accordo stipulato nel 
giugno del 1950 e riguardante le liste delle 
·merci contingentévte, !protocollo che aveva ~co

stituito un allargamento delle relazioni econo
miche derivanti dall'accordo 1948, è stato rin
novato anche per l'anno in ·Corso, mentre si 
sono iniziate trattative dirette a negoziare un 
accordo economico di più vasta durata e di più 
ampio volume di scambi. 

Rapporti nel campo del cinematografo si sono 
allaJeciatì ed hanno ·culminato nel Fe:stirval 
c.inematog,r.a:fko italiano di Mosca. 

I rapporti con l'Ungheria hanno subìto un 
notevole allentamento a causa degli avvenimen
ti interni .che si sono verifi,cati nello .Stato un
gherese. L'Italia, che ha partecipato con animo 
profondamente ·COmmosso alla tragedia di quel 
.popolo, è intervenuta per alleviare, nei limiti 
della sua possibilità, i profughi .che hanno la
sciato il loro .Paese, ed ha o:ff.erto o:sh!)ital:ità a 
4.000 di ·essi, per la m·a·_g~gior parte nei eentri 
organizzati dalla Croce Rossa Italiana. L'asilo 
politico è stato concesso a quanti ungheresi lo 
abbiano domandato, ed è stato loro assicurato 
il mantenimento, finchè essi non potranno ri
prend~re la loro attività, sia in Italia sia al
l'estero, ove l'Italia ha svolto presso Paesi ami
ci, opera diretta ad ottenere che essi siano am
messi in qualità di emigranti. 

Gli accordi economici con l'Ungheria, che 
importano un vasto movimento di scambio, sono 
.stati rinnovati a mezzo di un Protocollo sti-

pulato nel febbraio del 1956 relativo all' Ac
cordo commerciale del 16 dicembre 1948. Tale 
accordo indica nuove liste di merci contin
gentate ed aumenta gli scambi autorizzati fra 
i due Stati, ma la sua realizzazione è condizio
nata alla evoluzione pacifica della situazione 
ungherese. 

L'ITALIA E GLI STATI DELL'AFRICA. 

In Africa nuovi Stati hanno ottenuto la 
loro indipendenza, ed altri, già indipendenti, 
vanno 'a.Ua11gando la propria ~sfera di com·pe
tenza, e rafforzando la sovranità già da tein-
po ottenuta, ment:~e altri ~non sono lontani 
dall'otknere tlna indipendenza che li porti al 
rango di Stati. L'Italia ha seg:.1ìto in Afric:a 
una politica di collaborazione con i naovi Sta
ti (:Sudan, Marocco, Tunisia, Ghana) intr.cc
ciando con essi solleciti rapporti diplomatici, 
ed esaminando, con molta attenzione, la pos
sibilità ·di stabi.lire rapporti econmnici più 
stretti. 

La pre·senza in Etiopia di un numero rile
vante ·di .italiani che vivono :SOip;rattutto in 
Eritrea, così come in Libia esistono ancora 
forti interessi ne.zionali, richiede .da paPte del
l'Italia un partico~·are interesse .per i prob1ermi 
che riguardano le nostre comunità, ed un aiuto 
economico .più deciso .ad alcune attività, so
prattutto nel ·campo ·giornalisti.co, potrebbe es
sere assai utile all'interesse che noi abbiamo 
per .la· diffusione della nostra lingua in Eri~ 
trea e ;per la inforn1azione di quanti, italiani 
~· stranieri, si interessano alla attività del
t'Italia. 

L'AMMINISTRAZIONE DELLA SOMALIA. 

Fra le N azioni che si -preparano ·ad. ottenere 
J,a ·piena indtpendenz.a (Somalia, Nigeria e Fe-· 
derazione dell'Africa centrale) l'interesse mas
simo dell'ItaEa :si porta ·sulla Somaha, la eui 
amministrazione fjduciaria fu al nostro Paese 
affidat::. dalle Na'!ioni Unite, .con il preciso in
carico di portare entro ·dieci anni l.a Somalia 
alla S'Ha indipendenza. A tale· preciso com.pito 
J'Italia si è attenuta seguendo le norme fissa-
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te e gli indirizzi dettati dalle Nazioni Unite, 
per la risoluzione dei diversi J)roblemi di ca
rattere poli tic o, sodale ed economico ·Che si 
presentavano in ~maniera .spesso ~confusa e ·dif
fidle nella N.azion.e somala. 

L'azione dell'Italia, per quanto non priva di 
m.anchevolezze e di ·l·acune, come d'altra parte 
è facilmente eo:m-prensibi.le, ha ottenuto nei 
div·ersi .settori risultati notevoli ;e a.m:piamente 
riconosciuti nel ·COnsesso delle· Nazioni Unite. 

Le elezioni polibche svoltesi nel ·marzo del 
1956 hanno permesso la costituzione dell'As
s-embl'ea le.gislativ.a, la :quale, dopo :pochi m-esi, 
ha nominato i membri del :prilno Governo del
la Somalia. Le prerogative ed i poteri dell' As
se:mblea legislativa saranno tra breve· e·guali 
a quelli di cui le Assemblee .parlamentari ,go-· 
dono negli altri Paesi, salvo ·sem:pre il diritt.) 
di veto dell' Ammi,nistr:atore. 

Al Governo som.alo s:p-etta la resiPonswbilità 
dell'amministrazione .di tutte le questioni in
terne, mentre le relazioni ·con l'estero ed al
cuni ·uffici ·di coordina.mento .ammi·nistT~ativo 

e di direzione· economica :sono ancora dipen
denti dall'.a.Inministra'Zione fiduciaria. Una am
ministrazione somala va costituendosi, sia al. 
centro che in perifeda, ·sicchè 1pochi sono or
rm.ai gli uffi.ci, esclusi quelli s.peci.ali dipendenti 
dall' A.F.LS., ·che ,siano ~coperti da italiani. 

Le Forze ar.mate della Somalia sono costi
tuite unicamente da un corpo di polizia, nel 
qua1e presrt.ano servizio 433 italiani in qualità 
di •ufficiali, sottuffidali e ~ilitari, mentre 3.530 
sono i ·sarnali. UJ1 ristretto num•ero ·di militari 
c.ura i servi.zi tecnici -della stazione radio di 
Mogadiscio. m·entre italiani e s.omali gestisco
no l'aeroporto di Mogadiscio, e una linea di 
coHegamento con l'inte·rno. 

La diffusione della istruzione, soprattutto 
elementare, è stata particolarmente curata, sic
chè og.gi nelle diverse seuole elementari soma
le-, ·oltre 26.000 allievi vengono istruiti, mentre 
le ~~.cuole secondari'e inf·eriori ·e quelle superioTi 
y,a,ccolgono 1gualche mi,g!i,aio di studenti, e ·Cir ... 
ca 200 Jrequentano l'I·stiturto sup.eriore di di
ritto •ed economia. 

L'assistenza ~sanitaria è stata particolar
mente sviluppata, sia aumentando il numero 
degli ospedali, ·che quello dei posti-letto, non
chè le i•nferrnerie e ·gli ~ambuJatori. I .casi cu
rati e le consultazioni compiurte hanno raggiÙ·n
to cifre ;notevolis.sjme, :passando (·per i casi 
curati) da 168.275 ;nel 1950, a 412.:309 · nel 
195~6, mentre le ~consulta·zioni .da 705.449 nel 
1950 hanno ratg!giunto nel 195,6 la cifra di 2 
~nilioni e 1'12.386. 

-
N el campo econo:mi.oo s i ·S'ono .av:uti investi-

lnenti pubblici di rilev.ante ~ro,porzione oome 
può desumersi dal seguente p.rosp,etto: 
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l 
MOTIVO DELLA SPESA 1950 

l 
1951 1952 1953 1954 1955 1956 TO'l'ALE 

l l 

l 
l l i i 

l 
l 

l) - Nuovi INVES1'BIENTI: 
l l 

l 
a) in attuazione dei Piani S.E. - l - ·- --- -- 12, l l li- l 13,9 43-

l 
l 

l 
b) per altre esigenze della Am-

ministrazione . 0,7 1,2 2.3 4,3 1,9 2,2 1,2 13,H 
l 

---- -----· 
Totale 0,7 1,2 2,3 4,3 14- 19,2 15,1 56,8 

.. 

' 

2)- RIPRISTINI SISTEMAZIONI: 

a) in attuazione dei Piani S.V. - - - - l -

l 
2,1 1,6 4,7 

b) per altre esigenze della Am-
ministrazione. 1,6 4,6 :3,5 4,2 3,4 1,9 1,7 21,2 

----
Totale 1,6 4,9 3,5 4,2 4,4 4- 3,3 25,9 

3)- MUNICIPALITÀ: 

~--_,--1-

Opere e servizi 0,9 1,8 2,5 2,9 3,2 3,2 (a) 14,fi 

l ---
Totale 0,9 1,8 2,5 2,9 

l 3,2 3,2 (a) 14,5 

· ·~ ··-------1 
4) - MANUTENZIONI: 

l a) in attuazione dei Piani S.E. - - -- -- -- l -- - l ' -

b) per altre esigenze della A.m-
ministrazione . 3,6 6,9 5,3 4,6 4,8 4- 4,6 33,7 

c) per altre esigenze della. Mu~ 
nicipalità. 0,5 0,9 1,3 1,4 1,3 1,3 (a) 6,7 

Totale 4,1 7,8 6,6 5,9 6,1 ~-~1 4,6 40,4 

- l 

TOTALE GENERALE 7,3 l 15,7 14,9 17,3 27,7 l 31,7 l 23- 137,6 

(a) Non calcolati. 
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E i risultati ra~ggi.unti sono già notevoli. La 
importazione di cereali non è stata più neces·
saria, perchè la Somalia ha raggiunto una pro
duzione che, non sol'O .soddisfa il f~bbisogno in
terno, ma :permette l'esportazione_ di qruantita-· 
tivi di una ·certa .rilevanza. 

·Le aumentate ,di.s[)Ortibilìtà idriche hanno 
penness·o l'us-o di !pascoli iprhna non sfr:uttati 
ed aumentato l'allevamento del hestiam·e, per 
quanto ri1gua.rd.a sia la qualità ~che la iq_uantità . 

. La produzione di banane, che è un'attività 
svolta so:prattutto da imprese it-aliane, è stata 
largamente .incrementata ·sicchè l'es~ortazio11e 
ha super.ato i 500 mi'l'a quintali all'anno. 

La produzione dello zucchero si è svilup·pa
.ta in due ·campi, queUo della .coltivazione del
la canna da 'Zucchero e quello industriale dell.':L 
·estrazione dello zuc.chero, ed ha .rag:giunto un 
tale livello da permett·ere ·aUa Somalia, p-rima 
deficitaria, di divenirne esportatrice. 

Altre industrie, quali quelle ri>guardanti la 
tessitura, la ·Carne e il tonno in scatola ·e le 
conserve alimentari, nonchè la concia delle pel
li e l1a f,wbbri•caziane- di calzature, hanno arn
.p.liato e moder,nizzato i loro im•pianti. n a:novi
mento ·commerciale della Somalia, che .nel 1950 
r.aggi'llngeva 1a somma di 79.603.716 som.ali, 
ha toccato nel 195·6 la 1dfra di 16·9.860.100 :so·· 
mali. Le .S'Piese 1che l'Italia ha sostenuto in ISo
malia come contributo al bilancio del territo
rio, asso.mmano .a 52.430 milioni di lire, ripar
titi coane segue: :1949-50, lire 10.380 ·milioni; 
1950-51, lit~e 9.800 .milioni; 19'5·1~52 lire 6.000 
milioni; 1952-53, lire 5.750 ·milioni; 19·53-54, 
lire :5.500 milioni; 19·54-55, lir·e 5.500 milioni; 
195·5-56, lire 5.000 ,milioni; 19.5,6-57, li.lie· 4.500 
milioni. A que.ste .s.omme vanno a-ggiunti dr.ca 
400 milioni di assegni per il personale italiano, 
gravanti sui bilanci delle .diverse amlninistr.a
zioni. La di·minuzione delle spese è legaJta allo 
sciorgliimento del corpo di sk.urezza e alla costi.., 
tuzione dei c.or:p.o di ,polizia, a,ss.ai meno eo
stoso, ;pur rispondendo alle •esigenze del terri-, 
torio. Il preventiv·o del bilancio per il 1957 pre
visto dal Governo della .Somali·a ilJOrta una spe
sa totale di somali 53.908, dei quali 45.189.500 
.sono costituiti· daHe ent~ate o~dinarie locali, 
mentre l'inte1grazione A.F.I.iS. ra~g~giun:ge ,gli· 
8.719.160 somali, mentre il bilancio dell'ammi-4 
nis,trazione italiàna e01m1porta una spesa di: 

54.624.714 ·somali dei ·quali .costituiscono il 
contributo italiano ~54.2.85.714 .somali,- mentrè 
339.000 ,somali ~sono ,o.ttènuti dal moVitmento 
di capitali. I du,e hilà1nci ammontano nel com
plésso a 99.745.214 somali, di cui circa il 54,5 
per oento .è r;aptpresent.ato dal contrihuto ita-

.liano, ed il restante 45,.5 per cento proviene 
dal gettito locale. 

RELAZIONI CULTURALI. 

Nel Uunpo ·deile reiazioni .cuìtur,ali l'.ftaila 
per la sua tradizione e per il suo presente, può 
apporta,re un. contributo di i.mportanza note· 
volissima. Già altre volte il .Senl3.to ha fatto 
.presente ·come fosse llèéess.ari.o uttifi·c.A·tè e vo .. 
tenziare J,e ini,z.iativ.e ~degli •Oligani di Governo 
e degli istituti di cultura, al fine di ottenere 
una ;più v,asta penetrazione deJ.l'Italia ne1 ·Càm

po culturale, e un estendersi dei suoi rapporti 
con tutti i ilJOpoli. .Numerosi sono .gli :acco.rd1 
che l'It,alia ha stip:ulatn ·per disciplinare le ré
lazi.oni culturali ·con 1gli Stati esteri. ,Limitan~ 
doci ad osservare il peri01do. d:i tempo 1più 
rec-ente, dobibiattno r~co~datre che son.o .sta ti 
ratNk.ati due aocordi ,st~pulati dall'litalia con 
la Spa:gna e la N·orvegia, mentre le lcom:rilis
sioni miste per l':a1pplieazione di a1cuni a:ocor
di (segnatamente con la Turchia, la Gran 
Breta;g.na, il BeLgio, il Giappone e la Spagna) 
hanno tenuto riunioni di notevole interesse e 
eli sicuro vantaggio. 

Altri accordi potranno essere stip·ula1ti, ma 
noi ~riteniamo che ,quelli .athiali cihe ;ci leg~ano 

ormai agli Stati più importanti, siano suffi
cienti ad indirizzare ed 1a sostenere ~la :nostra 
azione, .s'e essa S!arà fornita dei mez·z·i neceS'sa-

-ri 1e sarà temut:a ad ·un alto liv·ello. L'J:rt;alia 
parteci~pa inoltre aUe attività •CUlturali delle 

. org.anizz.azioni internazionali, ,quali l'Unes.co; 
il Consi1glio d'-Euro.pa, 1a N.A.T.O., ,]'Unione: 
Latina. 

Numer.Jsi sono 1gli istituti di cultura ·italiani 
all'este1ro e notevole è l'ope1,a ·che essi ·crunpiono; 
arttraV1erso i corsi, le conferenze, le esposizioni 
che essi organiz·z.ano. 

Si può dire che, nella maggior parte dei Pae-. 
si che han:no stima e ·conside'l~azione <della ,c-ul
tura, .sia in E;ur01pa ·che in Am·erica q I).el ~Ie_-. 
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dio Oriente, non manchi un Istituto italiano 
di ·cultura~ ·il quale con mezzi sjpes;so limitati 
è co h uh; organizzazione a VìOlte assai sem!Plice, 
diffonde nel ..rhòdo j)·iÙ .adatto .all'~Mnbiente in 
cui :Si trova la nostra ·cultm:~à. 

Le scuole italiane all'estero comprendono 21 
istituti medi statali, 13 istituti medi legalmen
te .:rkonorsduti, 119 srcuol·e elementari statali e 
1 O smiale elretnentari le1galmente ri·conosci'Ute, 
nonchè 80 istituti privati tTla medi ed e1emefll
tari. Tale complesso occupa 144 professori di 
ruolo e 228 non di ruolo incaricati locali per 
le scuole medie statali, 216 maestri .elementari 
di ruolo e .477 maestri incarricati locali per le 
scuole primarie. La maggior parte di queste 
scuole ha sede nel bacino mediterraneo, ove· 
per tradizione la nostra scuola è stimata e se
gUìta. Il nostro Governo si propone di svilup
pare le scuole italiane all'estero soprattutto 
nel campo tecni·co, quale il corso per geometri, 
per ragionieri, ecc. 

La diffusione della cultura italiana è stata 
anche ottenuta con la concessione di borse di 
studio per gli stranieri, che con l'esiguo stan
ziamento previsto in bilancio hanno potuto rarg
giungere il numero di 394. È chiaro che in tale 
campo lo sforzo dell'Italia deve essere di molto 
aumentato e la ·somma posta a disposizione do
vrebbe raggiungere almeno i 300 milioni, men
tre invece nell'attuale bilancio è limitata a mi
lioni 175 (capitolo 91). 

Moltepli·ci sono gli Istituti italiani ehe si oc
CUipano della diffus:ione de1la nostra ~cultura 

all'estero. Fra essi ·sono da segnalarsi l'Istituto 
per l'Oriente, :che ha costituito il Centro italo
ai~abo e l'Istirtuto italiano dell'Africa. 

EMIGRAZIONE. 

N o n è neces'S:ario 1s:penider.e molte parole per 
e·sporre le ragioni . che fanno de.J,la emi•g.razio-: 
ne uno dei 'P·roblemi più delicati dell'attività 
politica italiana: i valori :mnani, :sociali ed e·co
nomici legati alla attività migratoria indicando 
da sè l'importanza e la delicatezza del proble
ma. L'emi,grazione permanent•e nel 1956 ha ,se* 
gnato un aumento notevo.le, :sia nei riguardi 
dei Paesi europei, sia nei riguardi degli Stati 
transoceanici: 208.492 sono gli operai espatria-

ti, di cui rimpatriati 38.020, con un netto di 
170.472. La r.aag.gwr parte si è avviata verso 
i Paesi extraeuropei (94.436) ed i rimanenti 
(80.315) hanno trovato lav.oro in Europa. 

I Paesi europei che hanno ,a·coolto le 'Più for
ti rcorrenti ·emigratorie italiane sono, come in 
pa1ss:ato, la Francia e la Svizzera, mentre la 
Germania, che .prima non riceveva apprezzabili 
quote emigratorie italiane, ha . accolto circa 
10.000 lavoratori in base all'Accordo di emi
grazione di

1 

Roma del 20 dicembre 1955. 
È da .notare ohe l'enùgr:azione verso il Be,l

~gio, diretta soprattutto .alle min.ie~e di .c.a,rho
ne, è .stata, .giusbamente, arrestata rper le eon
dizioni di insi·c:urezza del lavor;o in molte mi
niere belghe. 

È a nost·r.a diretta .conoscenza ·che trattative 
sono in .co~so t~a il •Governo italiano e quello 
belga, per .stabilire condizioni accettabili per 
l;u siCJurez·za dei nostri lavoratori, e pensiamo 
·che 'uti,lmente· poLrà influire l'attività de1l'Or
gano permanente istituito dal Consi1glio sp·e
ciale dei Ministri C.E.C.A. in ~~e,guito alla Con
férenz,a di Lussemburgo. 

I Paesi transeuropei che ·più hanno rkervu
'to emigranti italiani ,sono }',Australia, il Cana
dà, il Vrenez:uela ·e l'Argentina. 

.L'emi,grazione sta.gionalre nel 195·6 ha r:arg
,giunto la cifra di circa 217.000 lavoratori, con 
un :aumento notevole nei .confronti de1I'~anno 

:p.rec·edente. Il Paese ·Che maggiormente .acco
.gli·e i nostri lavoratori shvgionali è la :Svizzera 
con 'Una quota che nel 1956 ha •raggi,unto le· 
176.305 unità, lTI·entre nel 195,5 :e~a di 13·5.893. 
Deve inoltre notarsi ehe l'e,migr;azione i~taliana 
in Svizzera tende a diventare da stagionale 
permanente o quasi, ~gia·cchè il rap;porto di la-

- voro viene LStipulat.o, ,per molti ,}avo-r.atori, ~a~a 
un anno, ed è ad essi fa,cilitato · - dopo una 
permanenza di 10 anrii - l'acquisto del « do
micilio » eh e li pone in una condizione (de jure 
et de facto) p:aTi a quella del cittadino svizze
ro, senza ·che :sia necessario a;equisrtare 1a na
zionalità della Svizzera. 

Le rimesse degli ~em1granti so•no state sti
mate in 154.489.000 dollari e rappflesentano 
tma delle voci più attive delle cosiddette partite 
invisibili. 

~L'attività deU'ritaHa in questo ea·mp·o è stata 
diretta sia ad ottenere, attraverso numerosi 
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accordi con gli Stati ·e·steri, le condizioni mi
gliori per la tutela ·dei nostri lavor:atori, sia a 
creare in Italia una org·aniz.zazione ·Che per-
2~1etta ·di qualificare e di assistere i nostri la
voratori tanto in Italia che all'estero. 

SPESE DI BILANCIO 

Il bilancio che è sottoposto ·all'e~ame ciel Se
nato per il1957-58 porta una spesa comple~siva 
di 30 miliardi con un incremento di 1.8'94 mi-

lioni nei confronti di .quello precedente. L'in
cremento maggiore :nella spesa è stato a . ..:~se
gnato ai miglioramenti economici di carattere 
generale a favo~re del personale statale in at
tività di servizio, e per l'assestamento di cfl.pi-

Ambasciate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Legazioni. . 

Totale delle Rappresentanze diplomatiche 

Consolati generali . . . . . . . . . . . . 

Consolati 

Vice Consolati. 

Tota.le Uffici consolari di l a categori;1. . . . . . . 

TOTALE RAPPRESENTA N ZE DIPLO .iHATICI-IE E CO~SOLAKI. 

toli di spese fisse e delle competenze accessurie. 
È questa una conseguenza diretta, sia dei mi
glioramenti economici di carattere generale di 
cui hanno goduto tutti i dipendenti dello Stato, 
sia dell'applicazione della legge 30 giugno J 956, 
n. 775, che ha dato a gran parte degli impiegati 
locali in se~rvizio all'estero, una sistemazione 
stabile e un miglioramento economico, da essi 
giustamente e da lungo tempo richiesti. 

Il personale che dipende dal Ministero degli 
·affari esteri era al matrzo 1957 di 6.046 p3rso
ne, delle quali 4.457 in servizio all'estero e 
1.589 in Italia. N e i confronti del persona! e in · 
servizio allO maggio 1956 (6.309 unità) si nota 
una diminuzione, anche se lieve, mentrè au
mentata .è la nostra rappresentanza dipìcma-• 
tica, consolare e commerciale, come p111Ò de
sumersi dall'accluso specchietto : 

Al l O m~ggio 1956 Al 20 marzo 1957 

56 (a) 60 

23 20 

80 

l) ' 57 

l (b) 51 

61 (c) 

49 

25 

136 

' 1----·- ""_'>s __ 

l 134 

210 217 

---

(a) Di cui una sola- quella di Pechino- chiusa per contingenze politiche. 
(b) Di cui uno solo -quello di Shangai- chiuso. 
(c) Di cui due soli- quelli di Fiume e Cbittagong- non ancora aperti. · 
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Aumentate sono, e di molt'O, le funzioni cd 
i compiti assegnati al Ministero degli aff>ari 
esteri: delicate questioni economiche, rappclr
ti con enti sovranazionali ed intergovern:1.tivi 
delle forme più svariate e con gli scopi più 
diversi, situazioni internazionali nuove e Jeli
eate, importano un lavoro notevole per la va
rietà dei temi ·che sono proposti e per i proble
mi che debbono essere risolti, e le cui soluz~oni 
possono avere ~riflessi notevoli sulla politica 
estera e sulle nostre relazioni interne. 

Ciò richiede da parte del personale diplo
matico, consolare e ·commerciale, uno sforzo 
notevole ed 111na pre~parazione vasta e profonda, 
fatta spesso, non su una precedente e r-or.so
lidata prassi, ma creata con l'osservazione at
tenta e ·continua di fenomeni nl!lovi, che richie
dono impostazioni nuove e nuove soluzioni. II 
vostro relatore ritiene che una maggiore spe..;. 
sa, per dotare il Ministero di funzionari rispon
denti, per numero e per preparazione, ai compi
ti importantissimi ad essi affidati, sh necessa
ria, perchè l'Italia possa svolgere (specie nel 
campo commetrciale) una politica estera pro
porzionata alle necessità di difendere i propri 
interessi ed estendere nel mondo l'opera di pace 
e di giustizi'a alla quale essa si è dedicata. 

LA COMUNITÀ CARBONE E ACCIAIO 

L'Italia ha partecipf!to con fede e spiegando 
una notevole ·attività alle realizzazioni che si 
sono svolte nel campo della Unità europea. 

Come è noto alcune organizzazioni sono da 
anni già attive in questo ·campo, e noi crediamo 
opportuno di menzionare in modo particolare 
fra tutte la Comunità del · C'arbone e dell'ac...; 
ciaio, la cui attività, per il desideit·io espresso 
da 1molti onorevoli colleghi, è . opportuno che 
sia esaminata e dibattuta nel nostro Parla
mento, che delega ·alla Assemblea Comune della 
C.E.C.A. 18 dei suoi componenti. Non è cr~rto 

facile riass•umere l'inte~sa attività syolta nel 
campo economico e politico dalla Comunità car
zone e acciaio e ~porre in ·giusta luce la collabo
razione che l'Italia ha dato ad essa, sia co l par- -
tecipare all'azione svolta dal Consiglio specia
le dei Ministri, sia a quella de1l'Assen1blea 
Comune. Cercherò di farlo nel modo n1ig1iore. 

L'Assemblea Comune. 

L'Assemblea C01nune, alla quale è affidato il 
conbrollo della attività che svolge l'Alta Auto
rità, per il suo carattere parlan1entare s.i è 
viva1nente oc-cupata dei ra:pporti politici piil 
i-mportanti ·che si sono sv·olti in Eur10pa p·er 
quanto attiene all'estendersi e al rafforzarsi 
dell'Unione europea. Essa :perciò lra seguìto con 
particola~e interesse e prestato la propria col-· 
laborazione ai Trattati ·che hanno istituito la 
Comunità economica e111ropea e la Comunità 
d,21l'ener:gia nude.are, suggerendo .soluz~ioni 

(quali quella di una Assemblea unica per le 
tre istituzioni : C.E.C.A. e Comrunità previste 
dai Trattati di Roma, sia col collaborare, at
traverso i st1oi tecnici, ai molti e difficili pro
blemi che hanno suscitato la costituzione delle 
due Comunità: Mer·cato comune ed Euratom. 

L'Assemblea Comune della C.E.C.A. ha in
trattenuto con il Consiglio d'Europa rapporti 
particolarmente amichevoli che trovano espli
cita traduzione .nel Trattato C.E.C.A., che sta
bilisce l'obbligo di tenere - ogni anno - una 
seduta comune. 

L'Assemblea Comune attraverso le sue Com
missioni ha intensifk1ato tali rapporti, ed in- _ 
fatti la Commissione per gli affari sociali della 
C.E.C.A. ha tenuto a Lussemburgo il 15 aprile 
1957 una riunione con1une con la Sottocommi.s
sione del Consjglio d'Europa. mentre si è preoc
cupata di prospettare alla Commissione per gli 
'8ffari sociali dell'Assemblea consultiva l'oppor
tunità di una ril!lnione mista per esaminare al
cuni problemi che interessano le due orgRniz
zazioni. Nei prossimi giorni si terrà a Stras
burgo la riunione annuale· mista fra la C.E.C.A. 
ed il Consiglio d'Europa, e le due Istituzioni 
dBranno larga comunicazione dell'opera da esse 
svolta e un ampio dibattito ·precise1rà scopi ed 
obiettivi comuni, nonchè i mezzi mi·gliori per 
realizzar li. 

Ra'P'J)orti coi Paesi terzi. 

Delle relazioni che la C.E.C.A. intrattiene con 
i Paesi terzi quelle più notevoli trovano la loro 
base nell'accordo di associazione stipulato con 
i~ Reg-no Unito di Gran Bretagna ed Irh.nda 
del Nord entrato in vigo11·e il 23 settembre :1955. 
Tale Accordo prevede l'istituzione di un Consi
glio permanente di associazione tra il Governo 



Atti Parlamenta'Jri -12- Senato &etlla Repubblica 2190-A 

l~EGlSJ .. ATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

britannico e l'Alta A111torità, e l' Assen1blea co
mune ha avuto modo di constatare, con la più 
viva soddisfazione, che fra la C.E.C.A. e h 
Gran Bretagna si è giunti ad un Accordo sul 
probleana del ·carbone, evitando difficoltà nel
l' app~rovvigionamento dei consumatori della 
Comunità. 

Si è inoltre iniziato lo studio per l'armoniz
zazione fra i dazi· inglesi e quelli della Comu
nità. N el Consiglio di associazione sono state 
inoltre discusse le previsioni a lunga scadenza, 
sulla produzione ed il consumo del carbone e del
l'acciaio. 

Con la Svizzera. la C.E.C.A. ha stipula~c un 
accordo di consultazione il 7 maggio 1956 ed è 
stato con essa concluso un Accordo relativo 
alle tariffe dirette internazionali ferroviarie 
per il trasporto di carbone e di acciaio, in tran
sito attraverso il territorio federale svizzero. 
Le discussioni in corso per regolare i noli :ftru
viali sono seguite dalla Svizzera con partico
lare interesse, ed un Acco~rdo su di essi non po
trà realizza!si in maniera soddi.sfacenic, se· la 
Svizzera non vi prenderà parte. 

Rapporti con gli Stati membri. 

Con i Governi dei sei Paesi membri della 
C.E.C.A. la collaborazione dell'Alta Autorità 
è stata continua e profonda. . 

I progressi del Mercato comune hanno mes
so in rilievo la necessità di agire uniti per la 
elabo~razione di programmi che siano di corrlu
ne interess1, e l'Alta Autorità è stai a invitata 
dai sei Governi membri a presentare al Consi
glio speciale dei Ministri proposte miranti a 
coordinare la politica dell'energia nel SUIO in
sieme. 

Sin dal novembre 195·6 l' Assen1blea eomu
ne iSÌ è ·preoccupata di assi1curare l'appro"'.,rvi
gionamento di eombustibil'e ai focolari dome
stici e in has.e alla ;relazione pres·entat:a dal
l'a:norevole Poh:er ha ·chiesto all'Alta Autorità 
di invita.r·e i Gove1rni .a 1p;arte1cipare ,con essa 
a.~ una ·conferenza iper regolafle le que:Stioni 
;più scottanti relative alla regolamentazione 
e .all.a .distrirbtuzione del carbone. 

Le c.once1'ùtrazioni. 

I probJ.en1.i delle ·co.noent.razioni in seno alla 
Comunità sono stati lungamente esaminati 

dalla relazione ehe l'onorevole Fayat ha vre
sentato a nome della Com~missione per il Mer
cato comune. 'È ·chiaro 1clhe tale ;proble·ma è di 
una hnportanz.a fondamentale per il buon 
funzionamento del Mer·cato ·comune, che è ba
sato sulla libertà di iniziativa e di concorren
za. L'opinione deila Con1n1issione, ·C:ondivisa 
dali~ Asse·rr.1blea, si è eh e si deve fare quanto 
è possibile 'per i•mpedire ·che le •concentra
zioni, anche se in :massi,ma •p,arte perseguo
no scopi economica•mente corretti, si trovino 
in contrasto con i princìpi fondamentali del 
Trattato. Si impone quindi il problema di fis
sare i limiti delle concentrazioni stesse, distin
guendo le inte.grazioni verticali (carbone e ac
ciaio) da quelle orizzontali. 

I problemi sociali hanno vivamente inte·
ressato i diversi organ1 della 1Comunità, la 
quale si ·è preoc,cupata della sicurezza del la
VOTO nelle miniere, che la catastrofe .ai Mar"' 
cineUe aveva dimostrato essere a-ssai preca
ria. Com.e è noto, la 'Cmnunità cartbone 'e ac
ciaio non ha in materia una oolinpete.nza di
retta. La ICOirnpetenza sulla materia 'è ·esef!ci
tata dai GoveTni degli Stati membri. È stato 
quindi il Consiglio speciale dei Ministri a deci
dere, per suggerimento della Alta Autorità, 
la convocazione di 'l.lna confe~renza sulLa, sicurez
za delle miniere che, presieduta dall'Alta Au
torità, si è conclusa con la presentazione di 
molte inter~ssanti propòste :per la futura rego
lamentazione delLa, sicurezza e del salvataggio 
nelle miniere. Particolare importanza deve at
tribuirsi alla creazione di un organo perma
n€nte, nominato dai Governi, pe1r controllare 
rapplic1azione delle norme più adatte ad assi
curare la vita ed il lavoro nel campo minerario. 

Le ,condiz,joni di vita e di lavoro nella !Co-
. mu11ità sono state oggetto di studi, di 'Criti

·che e di pro·poste da 'parte dell' A·ssemlblea 
co:inune che, sulla base delle .rdazioni ·presen
tate dagli onorevoli Lenze Bertrand, nel giugno 
del 1957, ha approvato una risoluzione con 
cui - pur constatando che l'Alta Autorità 
ha intensifieato le injziative i1ntese a .contri
buire alla s01luzione di .deter,minati Aproblemi 
sociali - ha chiesto di :es,s.ere posta in 1grado 
di giudicare·, i reali vantaggi apportati ai la., 
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voratori dalla inte,grazione del Me.r,cato ,co
mune, ed ha perdò 1cihiesto ·di di.s•porre ·con
temporaneainente di d.ati riguardanti l'evo
luzione d:el livello ,di vita e delle ,condizioni di 
lavoro, negli 1altri settori economici. Ha inol
tre rilevato l'urgenza di stabilire uno Sta
tuto dei minatore della Comunità che .a:ss·egni 
~peciali v.anta,g·gi a. questa categoria, di eui 
.si è auspicata una libera ~circolazione sempre 
più vasta e •più facile illl seno ai Paesi mem
bri della Comunità. 

Costruzione di allogg1:. 

CiDca la ·Costruzione .di aHo!ggi, la iCOm·mis
sione per 1,6li affari sociali :ha chiesto a1l' Alta 
A·utorità di concentrrure i ~suo.i sforzi per ot
tenere 1che vengano sop.pr·es.se le baracche ed 
i rifugi di fortuna e ~che una politica edili
zia di vasto raggio ,~ia esercitata in fav,ore 
degli operai con la eost}}uzione di .aUo~g1gi :per 
famiglie singole, senza che vi siatno rapporti 
di stretta e diretta inter·dipendenz.a rfra i 
contratti di loca'Zione e quelli di lavoro. La 
Gcrnmissione ha anche rkonoSici'uto, ·,ehe la 
Comunità carbone ed acciaio .aveva sull'argo
mento -già impegnato la ç ·ropria attività e 
spe!sso notevoli somm.e. 

È noto infatti che il .primo program,ma di 
aiuto al finanziamento della ~costruzione di ca
se operaie si è sviluppato normalmente. Esso 
aveva :per oggetto la ·costruzione di 14.875 al
lroggi di cui 11.755 destinati ai minatori, 1.700 
agli operai siderurgici, 1.400 agli operai delle 
miniere di ferro, no·nchè 16 « ostelli >> che per
metteranno di raccogliere .381 ·celibi. Il secondo 
programma di aiuto al finanziamento della co
struzione di case operaie, importerà una .spesa 
di 15 milioni di dollari, da completare n1ediante 
capitali provenienti dai mercati nazionali. La 
somma di circa 30 milioni di dollari così otte
nuta permetterà l'ese.cuzione di un programma 
previsto, per gli anni 1957-1958, di -circa 20.000 
nuovi alloggi. 

Debbono inoltre aggiungersi i due rprogram
mi s·perimentali di costruzione di case operaie, 
il primo dei quali è giunto al termine e ha p'Or
tato la costruzione di 1.022 case :per un totale 
di 6.575.955 dollari, mentre il se.condo avrà co
me assegnazione 4 milioni di dollari, dei quali l 
a titolo di aiuto non rimborsabile e 3 a titolo 

di .prestito al tasso del 3 per cento, :per una du
rata massima di 35 anni. Si prevede che ver
ranno costruiti 2.000 alloggi. 

Gli scambi commerciali. 

L' andarrnento degli scambi sia in seno alla 
Comunità, sia con gli Stati terzi, è stato oggetto 
di particolare rilievo da parte degli organi tut
ti della Comunità. La ·Commissione per il Mer
cato comune ha chiesto ed ottenuto la redazione 
da parte dell'Alta Autorità di una analisi rela
tiva all'evoluzione degli scambi di prodotti, che 
è stata pubblicata nei nn. l e 2 delle « Informa
zioni Statistiche » redatte dalla C'.E.C.A. e il 
Presidente dell'Alta Atuorità ne !ha lumgamen
te parlato nella esposizione da lui fatta i!ll oc
casione dell'apertura deUa s-essione ordinaria 
dell' A,s'Semblea c01nune 1<955-5·6. 

L'importazione di carbone ·e di rottame da
gli Stati Uniti, le forniture di ·c'Oke a destina
zione dei Paesi tra·dizionalmente acquir·enti 
della Comunità, quali l' Aust!ria e la Svezia, e le 
•possibilità di incrementare gli scambi con i 
Paesi dell'Europa orientale, sono stati :parti
colarmente tenuti in Luce dalla :C.E.C.A. Lr; 
conclusioni alle quali sia la Commissione del
l' Assemblea comune, sia l'Mta Autorità sono 
,giunte, :per 1quanto r .i•guarda l'evoluzione degli 
scambi, ;sono ~che il :Mercato :comune ha contri
buito in grande misura ad aum·entare l'intensi
ficazione delle forniture tra i .Paesi della Co
munità, anche se l'alta congiuntura degli llll-

. timi anni ha facilitato tale evoluzione. La Com
missione per il Mercato comune, .si è anche 

preocrupata della evoluzione dei prezzi del car
bone e dell'acciaio, ·notando che in tutti i baci
ni produttori si era verificata una netta tezt.
denza al rialzo dei prezzi nel corso dell'ultimo 
anno. La Commissione ha inoltre ~constatato 
che l'Alta Autorità ha ripartito in modo equo 
fra gli Stati membri, il carbone prodotto al
l'interno della ~Comunità, .che è .meno caro del 
carbone americanro. 

Nel settore dei prezzi dell'acciaio la Com
missione ha osservato che i prezzi all'esporta
zione dei prodotti siderurgici della Comunità 
rimangono per tutti i prodotti, salvo per le la
miere pesanti e sottili, prezzi inferiori a quelli 
dei prodotti americani e britannici. 
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Il trattato istitutivo della C.E.C.A. non ave
va fissàto l'armonizzazione dei dazi di entrata, 
ma aveva solo sottolineato la necessità che unn. 
annonizzazione delle tariffe doganali dei Paesi 
:m:e:mbri fos.s~e· attuata a tC·ura dell'Alta Auto
rità. L'.a1pplkazione _di tale armonizzazione 
al termine del periodo transitorio, ossia il 10 
febbraio 1958, sembra probabile, poi.chè essa è 
stata m-essa a :punto dal Consiglio speciale dei 
Ministri in data 9 maggio 1957. 

0Tganizzazioni dt ve·nd1.ta e d'acq?..dsto dei car'
boni. 

Uno dei ,principali problemi che hanno d"Ovu
to esser risolti e che l'Alta Autorità è tenuta 
a ,risolvere ne'l settore delle im,p:re·s,e, ·concerne 
l'attività delle organizzazioni centrali di iVen
dita di carbone nel bacino della Ruhr, in Bel
gio, e nella Germania m·eridionale, cvme anche 
le misure prese da parte dei servizi centrali 
per l'in1portazione del carbone in Francia e n~· 1. 

Lusse1nburgo. Questi problemi sono in stretta 
~correlazione con quello del libero ac.cesso del 
commercio alla produzi'One e agli sbocchi. Le 
decisioni prese dall'Alta Autorità in ·materia 
hanno 1pe-r.messo di SOfPprimere l'antico servi
zio comune di .spedizioni esistente nella Ruhr, 
e creato l'organizzazione di tre uffici di vendi
ta che, in conforn1ità alle decisioni advttate 
dall'Alta Autorità, hanno una ipropTia direzione 
ed un proprio .consiglio. ;L'Alta Autorità si è 
ado1perata :con ~cura ·particolare al fine d'assi
curare la co•mpleta autonomia .de·gli a1genti eli 
tali uffi1ci di vendita. Per quanto .riguarda l'uf
fieio ch·e ha in Bel1gio il .cmmpito della vendita 
in ·c.omune de-l carbone, esso è stato .autorizza
to dall'Alta Autorità e nes.sun .reda:mo è .sta
t:o .ancora avanzato contro tale dec.isione. 

Per . quanto -rig1uarda l'Unione carbonifera 
-dell'Alto Reno, l'autorizzazione richiesta è an
cora in dis~cussione. 

Div·ergenti 1punti di vista hanno o~poiS.to l'Al
ta A·utorità al Governo rralll!Ces·e in merito alle 
prerogative di cui godeva la Associazione Tec-
nica 1per l'Importazione Carboniera (A.T.I.C.). 
L'Alta Autorità ha informato il Governo fran
cese che, C'On decisione in data 22 giugno 1956, 
presa conformemente agli articoli 4, 86 e 88 del 
Trattato_, la firma obbligatoria richiesta da 
rparte dell' A.T.I.C., in qualità di comprator8 

nei contratti di a.cquisto in Francia dei car
boni 1)rovenienti da altri Paesi della Com1unità, 
costituiva un venir meno ad uno degli obblighi 
incombenti al Governo francese. Nell'agosto 
del 1956 il ~Governo francese impugnava, da- · 
vanti l'Alta Corte -di giustizia, il provwedimen
to dell'Alta Autorità. Successivi contatti fra la 
Alta Autorità ed il Governo francese hanno 
permesso di mutare la situazione, siochè con 
decreto del 14 gennaio 1957, il Governo fran
cese, modific.ando il ·p:rec·edente -de·c.reto del 
1948, ha sottratto all'A.T.I.C. il potere di fir
mare obbligatoriam,ente i contratti di impor-
tazione, rkonoscendogli inveee la qualirfka di 
mandatario ·o com·missionario per i contratti 
di acquisto. Il Governo francese ha, d'altra 
.parte, ritirato il ricorso :presentato alla Corte 
ed ha .convenuto con l'Alta Autorità di riesami
nar·e il problema de'l ~commerdo ~carboniero 

nel suo c'Omplesso, iyi ~comprese le funzioni 
esercitate dall' A.T.I.C~ in .qualità di mandata
rio o commissionario obbligatorio. 

L'Italia e la C.E.C.A. 

All'attività svolta dai diversi organi della 
Comunità carbone e acciaio l'Italia ha preso 
viva parte. La Presidenza dell'Assemblea comu
ne è stata .per due anni ese·rcitata dai delegati 
italiani, o!lorevole Alcide De Gasperi e onore
vole Pella, attuale Vice · Presidente è il sena
tore Battista, mentre il senatore Guglielmone 
è Presidente della Commissione degli affari 

, politid e l'onorevole Carvalli è Vice prJe,sidente 
della Commissione degli investimenti. Nume
rose sono state le relazioni affidate ai delegati 
italiani. La delegazione italiana, pur non com
pleta (e speriamo che l'inconveniente non si 
ripeta), ha attivamente partecipato all'attività 
dell'Assemblea e delle sue diverse Commissio
ni. La Commissione di investimenti ha visitato 
i principali centri carboniferi e siderurgici ita
liani esaminando sul posto le condizioni delle 
nostre industrie e dei nostri lavoratori. 

Particolari interventi sono stati fatti a fa
vore dei lavoratori licenziati e per risolvere 
i.l problema degli allo~gi ope~rai., 

Il 4 maggio 1956 è stato stipulato un accordo 
tra il Governo italiano e l'Alta Autorità per 
stabilire le modalità dell'aiuto di cui benefice
ranno in totale circa 9.000 lavoratori della si-
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derurgia italiana. L'aiuto di 3.500 milioni di 
lire è a carico esclusivo dell'Alta Autorità, in 
virtù di una deroga concessa dal Consiglio 
speciale dei Ministri 1'8 giugno 1955, ~~ l'aiuto 
è impiegato per la ·Corres.ponsione delle indenni
tà forfettarie e decrescenti ai lavoratori disoc
cupati, tra l'rapertura del Mercato comu.i.1e e il 
1° maggio 1956. Da parte sua il Governo ita
liano contribuirà, mediante abbuoni di inte
resse, al finanziamento di nuove attività o di 
trasform.aiZlO'Ue di it!Thprese, .a rCOndizione rche il 
50 per :Crento del :p:f,r:sona1e benelfidario ·sia as
sunto tra gli opèrai licenziati della siderurgia. 
Il che importerà una spesa di circa 1.500 mi
lioni. 

Per le miniere del Sulcis il Governo italiano 
ha chiesto la applicazione del paragrafo 23 della 
Convenzione e l'Alta Autorità, data la situazio
ne particolarmente difficile della mano d'opera 
nell'isola, ha accettato che una indennità di 
450.000 lire per lavoratore venga concessa ~l 
momento del licenziamento. Inoltre, l'Alta Au
torità ha acconsentito a che venga corrisposta 
una · indennità di trasferimento di 150.000 lire 
più 20.000 lire per figlio a carico per i capifa
miglia o di lire 75.000 per i celibi, ai lavoratori 
costretti a cambiare domicilio per trovare una 
nuova occupazione. L'Alta Autorità contribuirà 
alle spese determinate dalla corresponsione di 
tali indennità fino al limite di 300 milioni di 
lire; essa partecipa con 150 mila lire per la
voratore all'indennità concessa all'atto del li
cenziamento. 

Per l'Italia sono in corso negoziati relativi 
ad un programma di circa 500 alloggi per un 
costo totale approssimativo di 1.400 milioni 
che dovrà essere realizzato dagli Istituti auto
nomi per le case popolari. Il Ministro dei lavori 
pubblici italiano ha dato assicurazione all'Alta 
Autorità che il programma beneficerà degli 
aiuti governa ti vi previsti dalla vigente legisla
zione. 

L'Italia inoltre beneficerà di una quota del 
secondo programma sperimentale di costruzio
ne di case operaie, pari a 150 alloggi, mentre 
aveva ottenuto soltanto 68 alloggi .nel primo 
programma sperimentale. 

L'aiuto .di perequazione previsto dall'artico
lo 27 della Convenzione per due anni per le 
miniere del Sulcis è stato fissato in 8.150 mi
lioni di lirre, di ;cui ;n1età, :oari a 4.075 milioni 
di li.re, a ·ca.rko d.el'l' Alta A:utorità. 

Tale somma è stata già versata dall'Alta 
Autorità. 

Gli investimenti. 

L'Alta Autorità, usando dei mezzi d'azione 
ad essa conferiti dal Tr.attato per aumentare 
lo sviluppo delle industrie della Comunità se
condo gli obiettivi generali che la Comunità 
si propone, ha concesso un mutuo ad alcune im
prese italiane (I.L.V.A., Acciaierie Falck, Cor
nigliano) per un ammontare di 27 milioni di 
franchi svizzeri. 

GO NCL USION,E 

Onorevoli Senatori, dovo aver esaminato, .s·ep
pure breverm.ente, 1e ~principali attività che sono 
svolte dal nostro Ministero degli affari esteri, 
il vostro relatore ritiene che un giudizio sin
tetico sulla nostra politica estera possa essere 
formulato affermando che l'Italia, che ha libe
ramente scelto con il Patto Atlantico l'indirizzo 
politico che assicura al mondo la pace e la liber
tà, è stata nella sua attività estera fedele a que
sti princìpi, ed ha cercato di svilupparli nel 
campo economico e sociale e, inspirandosi ad 
essi, di intervenire con l'autorità e l'amicizia 
di cui è circondata, nei campi nei quali più vi
vace si è dimostrato l'attrito fra il blocco sovie
tico e gli Stati atlantici: il Medio Oriente, al 
fine di impedire che la tensione ivi suscitata dai 
nazionalismi sfrenati, dal desidèrio espresso 
chiaramente dalla N azione russa di costituire 
in tali Paesi sicuri capisaldi della sua pene
trazione pohtica ed id·eologica., ])O:SISa 'portar<~ 

ad un conflitto armato. Tale politica il vostro 
relatore ritiene debba essere perseguita con fer
mezza per impedire che la pace sia turbata. 

CARBONI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi
narie e straordinarie del Ministero degli affari 
esteri .per l'esercizio finanzi,ario dal l o luglio 
1957 al 30 .giugno 1958, in ·conformità dello 
~stato di previsione annesso alla presente legge. 

Art. 2. 

Il Ministro del tesoro è auto~rizzato ad ap
portare, con propri decreti, e su proposta del 
Ministro degli affari esteri, le variazioni com
pensative f:r~a i capitoli nn. 8, 9, 55 e 57 dello 
stato di previsione del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio ·fi,nanziario 1957-58, con
nesse con l'attuazione della legge 30 giugno 
1956, n. 775, ·conce~rnente l'istituzione di un 
« Ruolo speciale transitorio ad esaurimento » 

presso il detto Ministero. 

Art. 3. 

La spesa occorrente per assic~Urare il fun
ziolllamento dell'Amministrazione ·fiduciaria 
della Somalia è determinata, per l'esercizio fi
.nanziario 1957-58, ai sensi dell'articolo 5 della 
legge 4 novembre 1951, n. 1301, in lire 4 mi
liatrdi. 

Art. 4. 

:È approvato il bilancio dell'Istituto agrono
mico per l'Africa itali1ana, per l'esercizio finan
ziario 1957-5 8, allegato allo stato di previsio
ne della spesa del Ministero degli affari ·esteri 
(Appendice n. 1). 

Art. 5. 

Il contributo annuo dello Stato a pareggio 
del bilancio dell'Istituto agronomico p·er l'A
friea italiana, per l'esercizio ,fi:rJ.anziatrio 1957-
1958, è stabilito in lire 48.660.000. 




